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l festival Tuttestorie di libri
perragazzièunfestival lettera-
rio speciale. Lo so, non dovrei
dirlo io che da sei anni con le

tre libraie Tuttestorie, sono uno dei
suoi costruttori. Ma uscendo dalla
contraddizione, facendo il giro ed en-
trando dall’altra parte, posso dirlo
proprio perché sono uno dei costrut-
tori: e quindi – essendo poi ospite de-
gli altri maggiori festival consimili in
tutto il Paese, e potendo fare confron-
ti – so esattamente dove e come il no-
stro è speciale.

Lo è in diverse cose: per esempio
nella Fatica Felice dei costruttori e
della vasta ciurma di amici e aiutanti
cheli sostiene, aCagliari e in altricen-
tri dell’Isola. Questa Fatica Felice si
contagia, tinge e inzuppa gli eventi,
che sarebbero senza di essa la usuale
e onesta sequenza di incontri con au-
tori e mostre che danno corpo a ogni
festival; e diventano invece, intrisi di
questaforzaneutrinicanonmisurabi-
le, quel “volare aggiunto” che fa dire
agli ospiti, scrittori e illustratori, arti-

sti e scienziati e giornalisti, quando
partono da Cagliari: “Si stava così be-
ne! Richiamateci!”

Maquesta Fatica Felice, senza nul-
la togliere al suo essere speciale, nonè
ancora il nostro tratto distintivo: l’ho
ritrovata identica, infatti, o con poche
varianti, in altri festival e iniziative si-
mili in tutta Italia nell’ambito – a
quantosembradiperséspeciale–del-
la letteratura per ragazzi.

Speciale in assoluto, il nostro, lo è
forse per un’altra caratteristica: sce-
glieogniannountema,epoi losvilup-

pa sul serio, dandogli corpo visibile in
parole e suoni e figure e azioni duran-
te igiornidel festival. Ilmotoredique-
sto lavoro sul tema è una pompa di
senso leggera e laboriosa, un modo di
fare e un gruppo di teste più che
un’istituzione, che abbiamo chiama-
to Ufficio Poetico.

Durante l’anno che precede il festi-
val, l’Ufficio Poetico è composto da
me, che ora lo racconto, e dalle tre li-
braie costruttrici di eventi Manuela e
CristinaFiori e ClaudiaUrgu. Non ha
sedefisica: si crea esi disfa nella libre-
ria Tuttestorie di Cagliari, alla Fiera
Internazionale del Libro per Ragazzi
di Bologna, nelle trattorie di Via Sar-
degna e in ogni bar, telefonata o
e-mail in cui questa ciurma ristretta
si ritrovaper inventare il temae il tito-
lo (i primi due piedi per camminare)
peril festivaldelprossimo anno.Edo-
po quelli, via via, i contenuti e le for-
me con cui dare corpo a quel tema e
direzione a quel cammino.

Il programma vero e proprio, l’ar-
duo lavoro di
scegliere e
quello anco-
ra più arduo
di contattare
e fissare i no-
mi di un’im-
ponente
quantità di ospiti, di allestire mostre,
di programmare laboratori e incontri
serali, di governare una biblica inva-
sione di classi che arrivano coi bus da
tutta la Sardegna a intasare Via San
Lucifero: tutto questo è compitodelle
tre Tuttestorie con la loro bella rete di
aiutanti. L’Ufficio Poetico, invece, è
compito mio. Nei mesi precedenti il
festival, l’Ufficio lavora sulle reti rela-
zionalicostruite inmoltianni nell’Iso-
la da Tuttestorie. Io scrivo una Lette-
raalleMaestreealleBibliotecariedel-
laSardegna,noteescelte daTuttesto-
rie fra le più arzille, perché comincino
per tempo il lavoro di raccolta (di pe-
sca a strascico quest’anno, come ve-
dremo) delle storie e dei pensieri dei
bambini.

Perchél’assuntoprincipale, ilmoti-
vo d’essere dell’Ufficio Poetico è
espressione della caratteristica
“speciale” forse più profonda: il festi-
val Tuttestorie è un luogo in cui, me-
diato da ospiti illustri di tutte le arti,
avviene l’incontro fra storie dei libri e
storie dei lettori.

Quest’anno il tema del festival è “I

segreti”.
Nei giorni del festival, finalmente,

l’Ufficio Poetico trova corpo e luogo:
diventa un bel gazebo nel cuore del
piazzale, con tanto di insegna che ne
proclamailnome,attrezzatoconcom-
puter, stampanti, carta, cartoleria,
chilometridi spagoecentinaia dipin-
zette da bucato. Vanno e vengono in
questa officina, oltre a me, una ciur-
metta esigua e alacre di Impiegati
Poetici, ormai esperti del lavoro: le

dueanimatri-
ciBarbareCa-
reddu e Ro-
berta Fara, il
valorosomae-
stro cagliari-
tano Andrea
Serra e l’arti-

sta sarda-milanese Francesca Amat.
Con quelle braccia e in quei giorni

l’Ufficio Poetico entra nel suo pieno
regime di Pompa di Senso, che gira
perfar fluire copiosesul festival le for-
me visibili del Tema dell’anno. Susci-
ta e risucchia le Storie dei Lettori per-
ché incontrino quelle dei Libri sotto
l’ombrello del Tema (nei cinque anni
storie di Domande, di Disobbedien-
ze,di Animali,di mutamentiediNot-
te). Raccoglie i segreti carpiti dal vivo
a grandi e bambini del pubblico, tra-
scritti su carta e registrati in voce dal-
le nostre due instancabili animatrici
(quest’annoneipanni dellespieKetty
Origa e Betty Bucca); li mescola con
lealtrestoriegiunteanoineimesipre-
cedenti (di cui sopra); aspira notizie,
paroleefiguredagli incontriconscrit-
tori e illustratori in corso tutto intor-
no. Tutti questi frammenti di storie,
questi Segreti e pensieri sui Segreti,
sui tavoli dell’Ufficio Poetico vengo-
no:esaminati, scelti, sbriciolati inpic-
cole perle commoventi, sorprendenti
o divertenti; trascritti in digitale (ab-
biamo già dopo sei anni un enorme

Archivio), stampati in A3 ed esposti
come biancheria, o collane di perle,
sui fili tesi attraverso tutto il festival;
o inseriti come veline fresche nel ren-
diconto serale dei nostri
“Cràstuli”, i grandi fantocci
animati da attori che colore-
ranno il festival di scene e
azioni, e ogni sera riassume-
rannoil programmadel gior-
no;einfineverrannointarsia-
ti, i Segreti dei Bambini, nel
testo della Grande Festa Fi-
nale dell’Ultima Notte, dove
si tira il filo, si dà la morale
del tema, si leva il naso in
aria, si saluta il pubblico e si
dà appuntamento all’anno
dopo.

Il giorno dopo, il lunedì mattina,
quando nella strana aria di ogni fine
si smonta il circo, anche l’Ufficio Poe-
ticosmontail suogazebo.Gettaalrici-
clo centinaia di Segreti dei Bambini
stampati in A3, e conserva le loro pre-
ziose tra- scrizioni digi-
tali con lealtremi-
gliaia di
storie e
pensieri
che ci hanno
confidato in cin-
que anni sulle Domande, le
Disobbedienze, gli Ani-
mali, i Mutamenti, la
Notte. Il 10 ottobre
avremo anche i Se-
greti.

Un giorno,
forse, da que-
sta bibliote-
cadi storie
dei letto-
ri, che nel
festival in-
contrano quel-
le dei libri, qualcosa
nascerà.
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